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Ancora una volta il voto dei Cittadini
risulta disatteso nella sua forma più
nobile e cioè nella rappresentanza
istituzionale. E' successo con
Francesco Chimienti (lista civica) e si
ripete con Giovanni Abbatecola. Nei
paesi in cui la mafia la fa da padrona
si inquinano le elezioni per portare al
c o m a n d o  d e l l a  m a c c h i n a
amministrativa propri uomini e poter
influenzare le scelte, specialmente
urbanistiche, che dovranno indirizzare
i quattrini pubblici nelle casse delle
organizzazioni malavitose. In altri
territori sono semplicemente le lobby
che decidono i candidati sia Consiglieri
che a Sindaco oppure spauriti gruppi
di signorotti che pensano di poter
manipolare le menti dei cittadini perché
la loro visione culturale, sociale,
politica o economica la ritengono la
migliore e l'unica che possa essere
realizzata E CHE DEBBA ESSERE
IMPOSTA! Ad Acquaviva, non
abbiamo mai avuto infiltrazioni di

natura mafiosa, se non altro perché il
nostro Consiglio comunale non è mai
stato sciolto per infiltrazioni. Ma la
nostra Città non è libera da

condizionamenti di coloro i quali, ad
esempio, ricoprono ruoli primari nella
pubblica amministrazione e violando
le più elementari norme in materia di
trasparenza amministrativa, di
partecipazione e quindi di condivisione
delle scelte politiche amministrative
prediligono l'istruzione di qualsiasi

procedimento con quegli artifici
burocratici che escludono il diverso
da loro, colui il quale si permette di
esprimere osservazioni ai loro progetti.
Insomma paghiamo una macchina
comunale che sistematicamente non
risponde alle esigenze della Città. Ma
l'avamposto dei Cittadini è formato
dai Consiglieri comunali, da quei
soggetti che devono garantire che il
programma elettorale presentato in
campagna elettorale venga realizzato
cioè quelle donne e quegli uomini che
non devono subire condizionamenti e
devono essere liberi di rappresentare
gli elettori. Insomma, il sistema
democratico locale deve essere
garantito innanzitutto da questo
avamposto e non dal Sindaco o dagli
assessori o dai segretari di partito o
delle liste civiche! Ed allora perché
sistematicamente l 'avamposto
acquavivese frana?
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Quando un Consigliere comunale si
dimette ammette di aver fallito;
ammette di non essere stato capace di
rappresentare gli elettori a cui ha
chiesto la fiducia ed ha promesso di
rendere Acquaviva più bella!
Di seguito pubblichiamo il testo delle
dimissioni di Giovanni Abbatecola
indirizzate al Sindaco di Acquaviva e
per conoscenza al Presidente del
Consiglio comunale ed al Segretario
comunale lo scorso 18 aprile. "Con
questa missiva intendo comunicarLe
le mie dimissioni dalla carica di
Consigliere Comunale, così come

previsto dal l 'ar t icolo 37 del
Regolamento per il Funzionamento
del Consiglio Comunale di Acquaviva
delle Fonti. Tale decisione trae origine
dalla crisi politica aperta qualche mese
fa a causa: 1) della inconcludenza di
un metodo politico che vedeva una
netta dipendenza dei consiglieri
comunali dalla Giunta con buona pace
d i  q u e l l ' i n d i r i z z o  p o l i t i c o -
amministrativo che è loro compito
precipuo; 2) per stimolarLa a
"cambiare marcia" e ad una verifica e
programmazione precisa degli
obiettivi; 3) per restituire dignità al
partito di maggioranza relativa oggetto
troppe volte di atteggiamenti
pregiudiziali da parte del resto della
coalizione. Ritengo che nessuno di
questi punti sia stato preso in
considerazione all'atto della risoluzione
della crisi portando alla formazione di
una Giunta rinnovata solo per 2/5 (tra
l'altro non rispettando la legge Delrio)
ma soprattutto senza nulla cambiare
rispetto a prima per ciò che riguarda
il metodo politico. A peggiorare di più
le cose, ciò ha comportato, nell'ambito
del partito di cui faccio parte, una
mancanza di fiducia nel gruppo

consiliare tanto da portare alle
dimissioni del segretario Gianni Nettis
e ad uno "pseudo commissariamento"
del partito, partito che non è più lo
stesso della campagna elettorale. La
mia attuale insofferenza è tale che oltre
le dimissioni come consigliere
restituirò la tessera del mio partito
uscendo così definitivamente dalla
politica. Rassegnare le dimissioni non
è stata  una decisione faci le
emotivamente, considerando anche gli
ottimi rapporti personali che ho con
lei, Sindaco, e gli altri rappresentanti
istituzionali. Sono orgoglioso di aver
ricoperto questa carica per questi due
anni e mezzo e di essermi impegnato,
nei limiti delle mie possibilità, nel dare
il mio contributo a questa importante
assemblea elettiva. Ritorno a fare ciò
che so fare meglio rimanendo così a
contatto della gente senza il timore di
trovarmi in mezzo a beghe politiche
che mi tolgono energia per cose
decisamente più importanti. Certo che
chi mi sostituirà sarà assolutamente
all'altezza del ruolo, Le porgo un
affettuoso saluto e auguro un fruttuoso
lavoro. Con osservanza".
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LE DIMISSIONI DEL CONSIGLIERE COMUNALE GIOVANNI ABBATECOLA

AD ACQUAVIVA NON CI SONO I LUPI MANNARI MA  . . .
LA LUPA ROMANA

Ma chi
saranno

i  . . . soggetti
che berranno

il latte
della lupa?

Alla prossima
edizione!



Il Consigliere comunale Franco Montenegro ha diffidato il
Presidente del Consiglio comunale, il Sindaco ed il segretario
generale a  ". . . non inserire nell'ordine
del giorno del Consiglio comunale proposte
deliberative di approvazione di aliquote
dei tributi comunali (IMU e TASI) senza
che sia prevista anche la proposta di
deliberazione del Bilancio di previsione
2016 nella stessa seduta consiliare.
Ciò per dare la possibilità a tutti
i Consiglieri comunali di proporre
emendamenti al Bilancio che possano contemplare anche
l'ipotesi di riduzione delle risorse nella parte Entrata ed
Uscita, evidentemente comprensive, così come previsto
dal vigente Regolamento di Contabilità".  Leggendo

il verbale della conferenza dei capigruppo del 20 aprile
nasce spontanea una osservazione: "Ma a cosa serve? In

cosa è utile per la democrazia questa
conferenza?". Insomma, Montenegro invia
una diffida e nessuno della maggioranza
si esprime. Questa riunione sembra essere
una semplice bacheca in cui presentare
alcune cose! Ma a cosa serve, non
consumate  corrente  inut i lmente .
Non sporcate il pavimento inutilmente.
Non sprecate carta inutilmente. Non fate

perdere tempo al dipendente comunale inutilmente.
Fate alla fascista, inserite gli argomenti all'odg e procedete,
almeno risparmieremmo annualmente un po' di soldini!

Non hanno ancora terminato i lavori a porta Sant'Agostino,
piazza Dei Martiri 1799 e in via Francesco Pepe che si sono
affrettati a creare altri forti disagi
ai cittadini per la realizzazione di
attraversamenti pedonali nei pressi
del teatro comunale e dell'ufficio
anagrafe. Questi amministratori,
sia dipendenti comunali che
politici stanno dimostrando che
seppur pagati dalla Città non sono
capaci di tutelarla sotto l'aspetto
rilevante e prioritario della salute
pubblica. Inosservanza delle
norme di sicurezza, inquinamento
da polveri e ancor più grave da
fumo di scarico dei veicoli a
motore costretti a fare percorsi inutili tanto da congestionare
il traffico e paralizzare il centro abitato. Ed è così che via
Maria Scalera, via Mele, via Don Cesare Franco, via
Monsignor Cirielli, piazza Di Vagno e piazza Vittorio

Emanuele II diventano un imbuto ed una cappa di aria
dannosa. Quanto accade dimostra, meglio dire conferma,

la incapacità di questa macchina
comunale di concepire soluzioni
a misura d'uomo e soprattutto che
gli amministratori sono bravi a
parlare di rispetto dell'ambiente
e a mostrarci fotografie in cui si
adoperano in prima persona
nella pulizia di aree a verde per
poi propinarci aria inquinata
dagli effetti cancerogeni che
procura danni ai bronchi che
potrebbero rilevarsi irreversibili!
L e  s o l u z i o n i  c h e  u n a
Amministrazione che si rispetti

deve adottare devono essere a salvaguardia dei Cittadini e
non a tutela delle aziende che eseguono le opere pubbliche!

B I L A N C I O
PARTECIPATO,  o l è !
B I L A N C I O
PA RT E C I PAT O  u è !
B I L A N C I O
PARTECIPATO Mah!
B I L A N C I O
PARTECIPATO sigh! E'
veramente un fumetto questo
bilancio partecipato. Questi

politici e amministratori di Acquaviva ci hanno preso in

giro anche quest'anno. Sarà forse anche per questo che
il Consigliere Abbatecola si è dimesso? VERGOGNA!
Siamo a pochi giorni dal termine di scadenza entro cui deve
essere approvato lo strumento finanziario più importante
per un Comune e le parti sociali non sono state coinvolte,
ancora una volta. Un modo di amministrare la cosa pubblica
irrispettoso della dignità dei Cittadini, offensivo di tutti
coloro i quali si adoperano per il miglioramento della cosa
pubblica e puntualmente vengono mortificati da una
Amministrazione comunale che non è capace di mantenere
le promesse. E' vero Assessore?!

4    L’ECO DI... ACQUAVIVA - Settimanale n. 15

FRANCO MONTENEGRO DIFFIDA IL PRESIDENTE PIETROFORTE
Ci sono, ci fanno o ci riprovano?

L'Amministrazione causa inquinamento cancerogeno nelle vie centrali
ANZICHE' TUTELARE I CITTADINI SI SALVAGUARDANO LE AZIENDE

Codacons Acquaviva

CI HANNO PRESO IN GIRO ANCHE QUEST'ANNO

Codacons Acquaviva



Ciascuno di noi sa che mangiare frutta
e verdura fa bene, ma non tutti ne
conoscono le ragioni. Infatti è noto
che questi alimenti contengono fibre,
acqua, zuccheri, vitamine e minerali,
ma una cosa che non tutti sanno è del
contenuto di phytochemicals. Si tratta
di molecole fondamentali che
proteggono l'organismo da tumori,
invecchiamento cellulare e problemi
cardiovascolari o della vista; tra l'altro
esse conferiscono il caratteristico
colore ai prodotti della terra. A colori
diversi corrispondono proprietà
terapeutiche differenti.
Oggi parliamo del colore verde,
pigmento molto comune dovuto alla
presenza di clorofilla.
Al consumo di frutta e ortaggi del
gruppo verde è associata una riduzione
del rischio di sviluppare tumori e
patologie cardiovascolari, ed inoltre
si è dimostrato che questi alimenti

sono utili anche alla trasmissione
dell'impulso nervoso, e prevengono
l'aterosclerosi ovvero l'indurimento
delle pareti delle arterie.

Gli ortaggi verdi contengono
magnesio, un minerale molto
importante per i  processi  di
assorbimento di calcio, potassio, sodio,
fosforo, ed hanno effetto distensivo
sulla sfera nervosa. Carenza di
magnesio causa irritabilità, stanchezza,
crampi muscolari, ecc. Negli alimenti
verdi è inoltre presente un'elevata
quantità di acido folico, necessario

anche alle donne in attesa, vitamina
C e carotenoidi, utili alla vista e con
funzione anti invecchiamento.
Caratteristico colore verde è quello
delle nostre olive e dell 'olio
extravergine. Esso contiene il 99,9 %
di lipidi, vitamina E e vitamina K,
potassio, sodio, calcio, ferro, zinco e
fenoli, sostanze che proteggono
dall'invecchiamento e sono efficaci
contro l'infiammazione del tratto
intestinale. L'olio extravergine d'oliva
pugliese è di grande qualità ed è
importantissimo saperlo scegliere. Una
filiera corta come quella dei nostri
stessi frantoi è sicuramente più
garantita di una poco conosciuta
proveniente dall'estero.
Anche il verde non manchi mai
nell'arcobaleno naturale che mettiamo
ogni giorno in tavola.
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IL VERDE SULLA NOSTRA TAVOLA

Marilena Forcillo
Biologa nutrizionista

FONDO DI SOSTEGNO
AL REDDITO

Rimborso spese sostenute per gli asili
www.editerbari.com

Caf 50 & Più Enasco
 Confcommercio

Via Don Cesare Franco, 17
 tel. 080 7810977

 Acquaviva delle Fonti
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CODACONS: DA GOVERNO ALTRO REGALO ALLE BANCHE
PRONTI A IMPUGNARE DECRETO ALLA CORTE COSTITUZIONALE
"Una vergogna, l'ennesimo regalo del
Governo Renzi alle banche". Così il
presidente Codacons, Carlo Rienzi,
commenta il via libera definitivo del
Consiglio dei ministri al decreto mutui.
"Ora le banche potranno vendere le
case dei cittadini senza passare dal
Tribunale - attacca Rienzi - Fino ad
oggi la normativa tutelava la parte
debole, ossia il debitore, prevedendo

il ricorso al tribunale in caso di
morosità sul mutuo, allo scopo di
valutare le situazioni soggettive degli
utenti. Le norme approvate, invece,
cancellano di netto le tutele previste
dal nostro ordinamento, e porteranno
enormi distorsioni al mercato, con i
mutui che saranno concessi solo previa
accettazione della clausola sulla
vendita diretta dell'immobile".

"Il rischio è una vera e propria
emergenza abitativa, con migliaia di
famiglie che rimarranno senza casa -
prosegue Carlo Rienzi - Per questo
impugneremo le nuove norme dinanzi
la Corte Costituzionale, e chiediamo
al presidente dell'Anci Piero Fassino
di far aderire i comuni alla nostra
battaglia legale".

L'informazione di  TeleMajg
sul  s i to  www.telemajg.com
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Alcune segnalazioni al numero WhatsApp 348 811 0181

Via Ventauro perennemente occupata
in tutte le ore del giorno. Per giunta
la polizia municipale è a conoscenza

di tutto ciò! Chiedo cortesemente
che la cosa venga risolta quanto
prima anche perché un mezzo

di soccorso non potrebbe passare
e ciò provoca tanti altri disagi!

Buonasera. Questa è la foto di un grosso
nido di api che staziona nel nostro

cimitero comunale. Chi lo toglierà?
Secondo i dipendenti del cimitero il

WWF! Forse, aggiungerei io, dopo che
qualcuno sarà finito al pronto soccorso!

L'Eco può far qualcosa? Grazie.

Caro Direttore possibile che in questo paese ci sentiamo padroni
di togliere la segnaletica stradale e mettere a rischio la sicurezza?
 Questo è l'incrocio tra via A. Modigliani e via Santino Ventura.

La segnaletica dopo essere stata provvisoriamente affissa alla impalcatura
non è stata rimessa al suo posto! Chiedo che chi di dovere faccia rimettere

i cartelli tolti visto che in quell'incrocio vi sono già stati incidenti anche gravi.
Non è possibile che in questo paese si faccia quello che si vuole.

Quei soldi della segnaletica sono di tutta la cittadinanza!

Ancora una volta incidente in centro. Sbaglio, e non mi stancherò
di dirlo che il Sindaco ha avuto la bella idea dei dossi NON A NORMA

e proprio su quel tratto di strada dove la bimba è stata investita vi è un dosso?
Possibile che ancora una volta succede tutto questo. Ma chi controlla

la viabilità stradale? Ma è chiedere troppo al Sindaco
che la polizia municipale diriga il traffico, sia presente nelle piazze

e per le strade di Acquaviva? Forse è il caso di organizzare un comitato
ed andare in prefettura!

Pubblicità
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Anche tramite Facebook e Mail giungono i vostri messaggi

Grazie a voi sono sicuro che chi ha orecchie da
mercanti e gli occhiali scuri possa ogni tanto

alzare il fondoschiena dalla sedia per far qualcosa.
Quando vedi una povera nonnina che vuole

attraversare sui nuovi dossi specifici e nessuno
si ferma, colpa anche di chi parcheggia su di essi,
ti viene la rabbia e l'aiuti. Ma questo schifo deve
finire, basta! Siamo stanchi di questi maleducati

e soprattutto dell'assenza delle istituzioni!

Il caos regna indisturbato ad Acquaviva zona Estramurale
Pozzo Zuccaro, grazie alla maleducazione di molti
e all'assenza della polizia municipale. Purtroppo

noi cittadini siamo abbandonati e rassegnati a tutto questo
visto che le tante promesse fatte in campagna elettorale

oramai sono andate un fumo.

Quando ad Acquaviva si parla tanto ma si produce poco!
La vita di un pedone è diventata difficile, colpa

della maleducazione e della ignoranza di certi soggetti
che fanno i loro comodi aiutati dalla mancanza di controlli

della polizia municipale. Meno male che doveva essere
una Acquaviva bellissima.

Non ho resistito e per questo mi sono messa al computer
per inviare foto e segnalazione. Da quando il mercato

settimanale è stato trasferito nella zona attuale tutti
i mercoledì mi ritrovo buste e carte che provengono
dalle bancarelle davanti al portone di casa. Se puoi
la giornata è ventosa non ne parliamo, la sporcizia

si triplica. Quando torno dal lavoro il mercoledì trovo
le signore che vengono pagate da noi condomini

del complesso "Le Robinie" a raccogliere una per una
le buste e le carte che volano lì dalla bancarelle.

E' assurdo. Ma le buste ai commercianti,
come promesso dall'Amministrazione, sono state date?

Vorrei che qualcuno mi spiegasse che diavolo ci fa
quel cavo volante che dal teatro comunale va, credo,
fino alla cassarmonica? Ma è normale secondo voi!?

Sembra di vivere nella tanto decantata repubblica
delle banane. Il teatro è comunale, presumo lo sia anche

il filo. Vorrei capire chi amministratore ha dato
l'autorizzazione affinchè quel cavo che penso
sia elettrico vada dal teatro alla Piazza. Mah!
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VOX POPULI VOX DEI: I LECCI IN PIAZZA VITTORIO EMANUELE II

"Vox populi vox Dei". E' questo un
detto del latino ecclesiastico. Oggi
molti lo usano per dar più credito ad
una "voce" che si diffonde sempre di
più. A volte il popolo non ne sa niente.
Si dice infatti da noi e solo da noi che
dopo cento anni i lecci seccano e
muoiono.  Sono i soliti saggi, le solite
cassandre, i soliti soloni, botanici,
scienziati di turno, che fanno sorgere
determinate notizie e le diffondono.
Il linguaggio locale si arricchisce. Nel
pettegolezzo da bar, nelle fantasie dei
circoli culturali e non,  e nei gruppi
vari del dopo cena, la notizia diventa
certa. L'ignoranza poi fa il resto. E
tanti sono veramente convinti che le
querce dopo i cento anni danno segni
di morte incipiente: seccano le foglie.
Però molti non vedono che tra quelle
foglie secche ci sono quelle verdi e
novelle. La vegetazione riprende, come
se fosse una reazione e una rivalsa
contro le dicerie dei sapientoni, dei
tuttologi di turno. Io sinceramente
conosco grandi querce alte robuste
possenti, che hanno più di un secolo.
E se muoiono, nessuno le può estirpare
arbitrariamente. Molte di quelle querce
secolari sono segnate sulle mappe
militari per le coordinate usate dagli
aerei. Alcune si vedono nei boschi
sulla via per Gioia. Ora, diffondere la
voce che i lecci, le querce vivono solo
cento anni è una grande corbelleria o
una grande furberia di qualche persona
"colta", interessata a qualche affare e
che vuol dare qualche lezione spicciola
di botanica da salotto. E' come se uno
dicesse che una bestia vive appena
dieci o venti anni. Diceva mio
nonno:"Na kose ijè 'ccèrte, la morte.
Na cose na' ijè 'ccèrte, l'hore u punte

u memènte!". E questo è sacrosanto.
E vale per tutti gli esseri viventi! Quei
lecci possono vivere ancora altri cento
anni e molto di più. E chi lo sa? In
tutti i paesi ci sono lecci, giovani, con
le foglie secche e verdi, come da noi.
Nessuno ha mai pensato di estirparli.
Nessuno può dire quando moriranno.
Le statistiche? Che le statistiche
facciano le loro previsioni.  Noi non
vogliamo credere a nessuno. Spesso,
i creduloni poi, con il tempo, si
ravvedono, perché la realtà futura
nessuno la può prevedere con una
certezza matematica.  E stiamo attenti
a non cadere in un tranello di qualche
furbacchione o in un inganno studiato
a tavolino, come si pensa sia stato fatto
per la xylella nel leccese, o per il
punteruolo rosso delle palme, o altra
diavoleria.
Ora immaginiamo Piazza Vittorio
Emanuele senza più un albero. E poi
senza pavimento e senza quelle
panchine custodi di molti segreti, di
confidenze, di chiacchiere, episodi,
fatti, e pettegolezzi.  Panchine amiche
delle domeniche, dei dì di festa e delle
notti estive! Dicono che al posto di
quegli alberi, che stanno morendo,
saranno messi a dimora altri.  E allora
bisogna tramandare ai posteri che tra
cento anni seccheranno e moriranno,
se saranno piantati di nuovo i lecci,
che sono longevi! E così la storia si
ripeterà di nuovo, secondo la teoria
del grande filosofo napoletano
Giambattista Vico.
Io so che da quando mondo è mondo
un albero si estirpa solo quando è
secco. Da noi si dice: "U muerte se
proke acquanne ijè 'mmuèrte". E
questo è vero, anche perché prima
della morte c'è una fase detta catalessi,
e non solo per la persona, ma per tutti
gli esseri viventi. Io penso invece che
estirpare quegli alberi prima della loro
morte naturale, sarebbe una grande
offesa alla natura e a quelli che li
piantarono e che li allevarono  per ben
cento anni e più. Piazza Garibaldi fa
testo con i vecchi pini estirpati. Io so
che quelle querce stanno soffrendo, e
non per l'età, ma per l'inquinamento
atmosferico che sta ammazzando un
po' tutti: piante, animali e persone.
Prima di metterli con le robuste radici

al sole, io penso che sarebbe bene
provare a salvarli. E se nel tempo
muoiono due tre piante, bisogna
estirpare quelle secche e al loro posto
metterne altre. Attivarsi in tal senso è
meglio che non estirparli tutti
contemporaneamente. E poi, signori,
se seccano le foglie o i rametti, non è
detto che la pianta sia morta per
sempre. Bisogna aspettare che tutto il
tronco sia veramente secco. E ora sorge
urgentemente una domanda ancora:
"Domani l'ossigeno chi ce lo darà"?
Signori, una volta il 21 novembre di
ogni anno si faceva la Festa degli
alberi. I bambini delle classi quinte
elementari piantavano degli arbusti
che poi col tempo sono diventati alberi.
Alcuni anziani mi hanno fatto notare
che i lecci si trovano anche in altri
giardini pubblici di altri paesi vicini e
lontani, in varie città del meridione, e
nessuna Amministrazione sta pensando
di estirparli, pur avendo la stessa
sofferenza. Per gli ulivi del Salento si
sa che la causa della loro sofferenza
è la xilella, e per le querce si sa qual
è il batterio assassino? La sofferenza
di quelle querce dipende soprattutto
dalla "spurga" che adesso viene fatta
da persone incompetenti, non
specializzate, che usano solo una
grande motosega con catena e a
benzina. In passato la spurga veniva
fatta ad arte e con mezzi adatti: forbici
ed accetta, piccola e grande. La sega
a mano era usata molto raramente
perché il taglio della sega è doloroso,
"amaro", frantuma le fibre della pianta.
Il taglio delle forbici, dell'accetta è più
"dolce". E questo si vede anche.
Il taglio di una lama è netto, quello
della sega è sfibrante. Anche la parte
malata e marcia di un tronco, una volta
era tagliata con l'accetta grande e bene
affilata. E oggi vediamo gli ulivi
millenari scavati nei tronchi robusti e
ricurvi, perché i contadini hanno
sempre tolto la parte malata, "u cancre,
la fragume", con le accette grandi e
piccole. Signori, lasciate le piante dove
stanno. Le piante sono sacre. E non
lo dico io. Lo insegnarono gli antichi
Greci, che le veneravano, come
l'alloro, e soprattutto l'ulivo, sacro alla
dea Minerva. E per fortuna quella che
gira in paese è solo "una voce". Segue
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Se infine  "il progetto" è una delle
tante furberiuole di Amministratori
ligi ai propri doveri e allora, cari miei,
temo che siamo alle solite. Si comincia
un lavoro ma non lo si finisce più,
perché finiscono i soldi! Anche
spostare un solo palo di luce elettrica
comporta una spesa, che nel preventivo
è una, nel corso d'opera aumenta, e
per finirla? Al consuntivo non è più la
stessa. Teniamo tantissime opere in
tutta Italia iniziate e mai finite;
specialmente nel meridione. Lasciate
il mondo come sta … Anche noi
abbiamo una bella testimonianza: il
Teatro Comunale, mai finito! E' un
bell'esempio. Se dobbiamo spendere

i soldi della Comunità, e passare poi
alla storia del paese, sarebbe bene fare
soltanto la pavimentazione della detta
piazza. Bisogna farla bene e con
materiale di prima scelta, come se
fosse la propria casa. Bisogna togliere
quei due grossi mozziconi di palme,
che sono brutti solo a vedersi e
pavimentare tutta la piazza, sì da
valorizzare di più il grande ed unico
monumento  a l la  mus ica :  l a
Cassarmonica, "l'Orchèstre!". Non
dimentichiamo che quella piazza è la
casa di tutti i cittadini  e bisogna farla
"bella", come la "bella Acquaviva".
Signori, spendete i soldi con
parsimonia ed oculatezza, soprattutto

perchè non sono i vostri. E se sono
soldi che arrivano da Bruxelles, allora
fate preparare un progetto migliore e
più intelligente, dai tecnici acquavivesi,
(ne abbiamo tanti e bravi). E' di gran
lunga più conveniente. Secondo me,
si potrebbero sistemare marciapiedi e
spazi pubblici: fare parcheggi per le
auto, ad orario e a pagamento, fare
delle piste ciclabili, e si risolverebbero
moltissimi problemi: primo fra tutti
avremmo meno inquinamento, tante
persone lascerebbero l 'auto e
uscirebbero con le biciclette, e il
traffico scorrerebbe agevolmente.

Un cittadino

Si apre una nuova possibilità
occupazionale per gli studenti
dell'Istituto Rosa Luxemburg e, più in
generale, degli istituti scolastici
professionali pugliesi iscritti al corso
di studi di Tecnico dei Servizi Socio-
sanitari. Grazie ad un protocollo
d'intesa tra Regione Puglia e Ufficio
Scolastico Regionale per la Puglia è
stato fissato il riconoscimento della
qualifica di Operatore Socio-Sanitario
(OSS) nell 'ambito dei profili
professionali. In virtù dell'accordo i
ragazzi che frequentato l'ultimo
triennio dell'indirizzo di Tecnico dei

Servizi Socio-Sanitari, grazie ad una
partnership tra istituti e organismi di

formazione accreditati presso la
Regione Puglia, avranno la possibilità
di integrare il loro percorso di studi

con  un  pe rcorso  fo rmat ivo
extracurriculare che prevede anche
una quota di tirocinio pratico-
applicativo di 450 ore. Al termine gli
studenti dovranno sostenere un esame
finalizzato a verificare il possesso di
competenze, capacità e conoscenze
corr ispondent i  agl i  s tandard
professionali della qualifica OSS e
conseguente rilascio dell'attestato.
Si amplia dunque l'offerta formativa
del Luxemburg: i giovani del corso di
studi di Tecnico dei Servizi Socio-
sanitari oltre al diploma conseguiranno
la qualifica OSS.

NOVITÀ PER GLI STUDENTI DELL'ISTITUTO ROSA LUXEMBURG
E NON SOLO . . .

Quest'anno l'Unicef raggiunge un traguardo importante,
compie il suo 70.mo compleanno. Una storia cominciata
nel dicembre del 1946 per aiutare i bambini europei al
termine della Seconda guerra mondiale.  Oggi il Fondo
delle Nazioni Unite per l'Infanzia opera per la sopravvivenza,
la protezione e lo sviluppo dei bambini e gli adolescenti di

tutto il mondo, sia nei paesi in via di sviluppo che in quelli
industrializzati. L'organizzazione opera in oltre 190 paesi
e territori di tutto il mondo dove vivono più di due miliardi
di bambini e ragazzi, portando avanti programmi di sviluppo
nel campo sanitario, dei servizi, delle forniture di acqua,
dell'istruzione e dell'assistenza alle madri.

-100,195

Pubblicità

-100,195

SCEGLI L'ORCHIDEA UNICEF . . . PASSAPAROLA

Segue



Da pochi giorni è sbarcato sul web il videoclip
del rapper pugliese 'Tempoxso' in collaborazione
con Canesecco dal titolo
" D I  C O S A S T I A M O
PARLANDO" diretto dal
regista Mattia Di Tella.
videoclip ha già collezionato
u n  b u o n  n u m e r o  d i
visualizzazioni ed è la grande
novità del panorama rap
italiano. Il singolo sarà incluso
nel prossimo progetto discografico di TempoXso
che sarà pubblicato nei prossimi mesi. Un'accoppiata
vincente quella tra il rapper Tempoxso e il collega
Canesecco noto agli adetti ai lavori per le sue collaborazioni
con molti artisti del panorama musicale  italiano come
Fedez, MadMan e Gemitaiz. "Di Cosa Stiamo Parlando",

prodotto dal giovane produttore barese Chebit in
c o l l a b o r a z i o n e  c o n  l a  B E AT 4 Y O U

PRODUCTION/XTREME
RECORDS,  racconta di
un argomento molto delicato:
la differenza tra la percezione
dei testi da parte del pubblico
rispetto alle intenzioni degli
artisti stessi. Nel caso specifico
i due artisti raccontano varie
esperienze personali in cui però

risulta facile rispecchiarsi, primo fra tutti il rapporto
con la famiglia, gli amici, il pubblico e gli altri artisti
della scena. Oggi ritroviamo i due artisti TempoXso e
CaneSecco più in forma di prima e più uniti che mai.
Entrambi prossimamente, pubblicheranno i loro nuovi
progetti di cui sicuramente ne sentirete parlare.

Tante le tragedie umanitarie che continuano a consumarsi
purtroppo nella nostra era, le cui vittime innocenti sono
essenzialmente loro, i bambini, esseri indifesi, per i quali
l'Unicef non solo invia aiuti di primo
soccorso, ma attua programmi di sostegno
psicologico per chi rimane traumatizzato
dai conflitti e dalle catastrofi naturali. Stiamo
vivendo un periodo storico particolarmente
difficile. L'organizzazione con i suoi
volontari lavora alacremente in quei contesti
di crisi che sono alla base dei principali
flussi migratori per poter garantire ai
bambini e ai ragazzi protezione, istruzione,
opportunità per il futuro, una vita migliore
insomma. I dati indicano che ogni giorno
sono 16.000 i bambini che perdono la vita prima dei 5 anni
per malattie curabili o prevenibili con le vaccinazioni.
L'Unicef si impegna a fornire vaccini a oltre un terzo dei

bambini del mondo. Un lavoro immane possibile anche
grazie al contributo che può fornire ognuno di noi. E quale
migliore occasione quella offerta dall'Orchidea Unicef. La

prossima settimana in numerose piazze
italiane tanti saranno i volontari che
offriranno, a fronte di una donazione, una
pianta di orchidea che rappresenta la
speranza per un futuro migliore per tanti
bambini. Testimonial d'eccezione lo storico
ambasciatore dell'Unicef Italia Lino Banfi.
Anche ad Acquaviva sarà possibile fare un
gesto concreto per proteggere i bimbi meno
fortunati con l'acquisto della orchidea.
I volontari Unicef Acquaviva saranno con
il loro referente Pino Solazzo venerdì 29

aprile all'Ospedale Miulli e sabato 30 in via Roma nello
spazio antistante la Scuola De Amicis. Info al  numero:
339 7958348.

#LAMOREMERITA è uno slogan, una frase comune,
un appello, un'affermazione, una certezza, una speranza.
Ognuno è libero di interpretare
#LAMOREMERITA come meglio
lo fa sentire, come meglio riesce ad
eprimere il sentimento più vero,
quello per eccellenza, quello di cui
nessuno può fare a meno: l'amore.
Simonetta Spiri, Greta Manuzi,
Verdiana Zangaro e Roberta Pompa,
insieme, provano a dare voce a tutto
questo con un progetto musicale importante,
"L'amore merita", in sostegno di temi fondamentali quali
la libertà e l'uguaglianza di tutte le persone di fronte all'amore,

in un momento sociale e culturale così delicato per l'Italia
e cantano l'Amore Universale. Per rendere più apprezzabile

il brano, Simonetta decide di
coinvolgere nel progetto tre amiche,
Greta,Verdiana e Roberta che
accettano con grande entusiasmo.
Tra poco inizieranno il tour e, subito
dopo, torneranno a dedicarsi ai propri
progetti  da cantanti soliste.
Tante novità, raccontate dalle quattro
ragazze ai microfoni di TeleMajg,

nella rubrica Talent Music Italia a cura di Claudio Maiulli.
Le interviste saranno presto trasmesse nel corso
del tg e pubblicate sul web.

10    L’ECO DI... ACQUAVIVA - Settimanale

L'AMORE MERITA CONQUISTA IL PRIMO POSTO
NELLE CLASSIFICHE ITUNES

Claudio Maiulli

SPOPOLA SUL WEB IL VIDEO DEL RAPPER 'TEMPOXSO'
FEAT. CANESECCO

Angela Rita Radogna



Si è tenuto, domenica 17 Aprile, il 1° Trofeo Primavera
di Karate patrocinato da AICS - FIJLKAM a Sammichele
di Bari. Anche questa volta sono stati
numerosi gli ottimi risultati ottenuti da
tutti gli atleti dell'ASD Karate Club
Casamassima. La giornata è iniziata nel
palazzetto dello sport alle ore 9.00 circa
con i vari saluti degli atleti e dei rispettivi
arbitri e presidenti di giuria, tra cui Elvira
Martella, Adriana Maiulli, Nica Calisi
e Michele Castellano. Le gare hanno
avuto inizio con le categorie dei più
piccoli, che si sono cimentati in tre prove:
palloncino, percorso e fondamentali,

in cui sono stati tutti vincitori. Successivamente sono iniziate
le competizioni dei più grandi. Erano due i tatami presenti

nel palazzetto, uno per le gare di Kata
e l'altro per il Kumite. Anche qui i ragazzi,
accompagnati dalla Maestra Marcela
Remiasova, hanno fatto del proprio
meglio per riuscire ancora una volta
a guadagnarsi un posto sul podio, tornando
a casa infatti, tutti con una medaglia.
giornata si è conclusa con le rispettive
premiazioni da parte dell'organizzatore
- presidente regionale AICS Mallardi
Francesco e del consigliere regionale
AICS Giuseppe Parisi.

Federicus è solo la prima delle tante tappe che
l'ASD Amicizia Volley  percorrerà in questi ultimi mesi
di corsi. L'Amicizia continua a trasmettere ai più piccoli
la sua passione per la pallavolo,
partecipando ad una serie di
manifestazioni che si collocano in
un più ampio progetto di aggregazione
sportiva e divertimento, organizzato
dalle associazioni sportive della
Federazione Italiana di pallavolo
rivolto a tutti i bambini e i ragazzi di
età compresa tra gli 8 e i 12 anni.
Sono numerose le cosiddette
"Feste di minivolley": momenti di
gioco e sfida nelle diverse piazze pugliesi che vanno
a chiudere in maniera scherzosa e allegra l'annualità
delle molteplici attività pallavolistiche. Per la nostra
associazione il ciclo di manifestazioni si apre con Federicus,
la nota festa medievale che coinvolge tutta Altamura, prevista
per domenica 24 aprile nell'antica città Federiciana.
Qui i nostri piccoli pallavolisti si confronteranno con altri
team all'insegna dell'apprendimento e dello spirito di squadra.
A tal proposito gli allievi nelle scorse settimane hanno
intensificato i loro allenamenti, impegnandosi per
raggiungere la preparazione fisica e mentale ideale,
in modo tale da poter ambire alla vittoria contro i loro

"avversari" limitrofi. Ne vedremo delle belle! Inoltre,
giusto per calarsi ancora di più nell'atmosfera medievale,
i nostri 15 atleti che hanno aderito alla trasferta, faranno

parte di squadre rinominate per
l'occasione con nomi medievali.
Una chicca per chi intende trascorrere
una domenica diversa all'insegna
storia e del divertimento.
L'idea di partecipare a questi eventi
ha tanti significati: il primo è
sicuramente quello sportivo, ma non
bisogna ignorare l'aspetto ludico e
sociale di  queste iniziat ive.
Protagonisti indiscussi sono i bambini

tutti accomunati dall'entusiasmo e dall'amore per lo sport
ed in particolare per la pallavolo, che permette loro di fare
esperienza sul campo, e perché no, di portare a casa
un piccolo trofeo o una medaglia. Una giusta gratificazione
per i più piccoli che sperimentano attimi di gioia e di sana
competizione, circondati dai rispettivi familiari e amici.
Seguiranno poi nei mesi di maggio e giugno
altri appuntamenti: il 7 maggio a Bitritto, la festa
"Volley in piazza", e ancora con le feste del minivolley
"Città di Bitetto" il 22 maggio e "Città di Locorotondo"
il 2 giugno. Un calendario fitto di eventi a cui non si può
di certo mancare!
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KARATE: TANTI RISULTATI PER GLI ATLETI
DELL'ASD KARATE CLUB CASAMASSIMA

- Kata
1° Classif. Radogna Corrado - categoria Esordienti A
1° Classif. Ceglie Aura - categoria Esordienti A
1° Classif. Azzone Angela - categoria Junior
1° Classif. Maiulli Adriana - categoria Senior
1° Classif. Parisi Francesco - categoria Senior
2° Classif. Costanzo Antonio - categoria Esordienti A
2° Classif. Raso Lorenzo - categoria Esordienti A

2° Classif. Masulli Emanuela - categoria Esordienti A
2° Classif. Calabrese Roberta - categoria Esordienti A
2° Classif. Lafirenza Rosalba - categoria Cadetti
3° Classif. Mastrorocco Felice - categoria Esordienti B
3° Classif. Sportelli Stefano - categoria Esordienti A
3° Classif. Spinelli Pietro - categoria Esordienti A
- Kumite
3° Classif. Radogna Alessandro - categoria 66 Kg

Adriana Maiulli

L'ASD AMICIZIA VOLLEY IN TRASFERTA AD ALTAMURA

CLASSIFICA ATLETI ASD KARATE CLUB CASAMASSIMA

ASD Amicizia Volley

Invia le tue segnalzioni alla mail lecodi@libero.it




